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«Il distanziamento sociale è qui per rimanere molto più di qualche settimana. Stravolgerà il
nostro modo di vivere, in un certo senso per sempre»: lo hanno annunciato i ricercatori del
Massachusetts Institute of Technology, una delle più prestigiose università statunitensi (MIT
Technology Review,We’re not going back to normal, 17 marzo 2020).

Essi citano il rapporto presentato dai ricercatori dell’Imperial College London, secondo cui il
distanziamento  sociale  dovrebbe  divenire  una  norma  costante  ed  essere  allentato  o
intensificato  a seconda del numero di ricoverati per il virus nei reparti di terapia intensiva. Il
modello elaborato da questi  e altri  ricercatori  non riguarda solo le misure da prendere
contro il coronavirus. Esso diviene un vero e proprio modello sociale, di cui già si preparano
le procedure e gli strumenti che i governi dovrebbero imporre per legge.

I due giganti statunitensi dell’informatica Apple e Google, finora rivali, si sono associati per
inserire nei sistemi operativi di miliardi di cellulari iPhone e Android, in tutto il mondo, un
programma di «tracciamento dei contatti» che avverte gli utenti se qualche infettato dal
virus si sta avvicinando a loro. Le due società garantiscono che il programma «rispetterà la
trasparenza e la privacy degli utenti».

Un sistema di tracciamento ancora più efficace è quello dei «certificati digitali», a cui stanno
lavorando due università statunitensi,  la Rice University e il  MIT, sostenute dalla Bill  &
Melinda Gates Foundation, la fondazione statunitense creata da Bill Gates, fondatore della
Microsoft, la seconda persona più ricca del mondo nella classifica della rivista Forbes. Lo ha
annunciato lui stesso pubblicamente, rispondendo a un imprenditore che gli chiedeva  come
poter riprendere le attività produttive mantenendo il distanziamento sociale:

«Alla  fine  avremo  dei  certificati  digitali  per  mostrare  chi  è  guarito  o  è  stato  testato  di
recente,  o  quando avremo un vaccino chi  lo  ha ricevuto» (The Blog of  Bill  Gates,  31
questions and answers about COVID-19, 19 marzo 2020).
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Il  certificato digitale di cui parla Gates non è l’attuale tessera sanitaria elettronica. La Rice
University ha annunciato nel dicembre 2019 l’invenzione di punti quantici a base di rame
che, iniettati nel corpo insieme al vaccino, «divengono qualcosa come un tatuaggio con
codice a barre, che può essere letto con uno smartphome personalizzato» (Rice University,
Quantum-dot tattoos hold vaccination record, 18 dicembre 2019).

La stessa tecnologia è stata sviluppata dal Massachusetts Institute of Technology (Scientific
American, Invisible Ink Could Reveal whether Kids Have Been Vaccinated, 19 dicembre
2019).

L’invenzione  di  questa  tecnologia  è  stata  commissionata  e  finanziata  dalla  Fondazione
Gates, che dichiara di volerla usare nelle vaccinazioni dei bambini principalmente nei paesi
in via di sviluppo. Essa potrebbe essere usata anche in una vaccinazione su scala globale
contro il coronavirus.

Questo è il futuro «modo di vivere» che ci viene preannunciato: il distanziamento sociale ad
assetto variabile sempre in vigore, la costante paura di essere avvicinati da un infettato dal
virus segnalato da uno squillo del nostro cellulare, il  controllo permanente attraverso il
«codice a barre» impiantato nel  nostro corpo.  Sarebbe in sostanza una estensione dei
sistemi militari con cui si possono seguire e colpire i «bersagli» umani.

Senza  sottovalutare  la  pericolosità  del  coronavirus,  qualunque sia  la  sua  origine,  e  la
necessità  di  misure  per  impedirne  la  diffusione,  non  possiamo  lasciare  in  mano  agli
scienziati del MIT e alla Fondazione Gates la decisione di quale deve essere il nostro modo di
vivere. Né possiamo smettere di pensare, ponendo delle domande. Ad esempio:

È molto grave che le morti da coronavirus in Europa siano attualmente quasi 97.000, ma
quali misure si dovrebbero in proporzione prendere contro le polveri sottili, le PM2,5, che –
secondo  i  dati  ufficiali   della  European  Environment  Agency  (Air  quality  in  Europe  –  2019
report) – ogni anno provocano in Europa la morte prematura di oltre 400.000 persone?

https://www.globalresearch.ca/wp-content/uploads/2020/04/Capture-d’écran-le-2020-04-20-à-23.11.29.png
https://news.rice.edu/2019/12/18/quantum-dot-tattoos-hold-vaccination-record/
https://news.rice.edu/2019/12/18/quantum-dot-tattoos-hold-vaccination-record/
https://www.scientificamerican.com/article/invisible-ink-could-reveal-whether-kids-have-been-vaccinated/
https://www.scientificamerican.com/article/invisible-ink-could-reveal-whether-kids-have-been-vaccinated/
https://www.scientificamerican.com/article/invisible-ink-could-reveal-whether-kids-have-been-vaccinated/
https://en.wikipedia.org/wiki/Particulates
https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2019
https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2019


| 3

Manlio Dinucci

 

The original source of this article is ilmanifesto.it
Copyright © Manlio Dinucci, ilmanifesto.it, 2020

Comment on Global Research Articles on our Facebook page

Become a Member of Global Research

Articles by: Manlio Dinucci
About the author:

Manlio Dinucci est géographe et journaliste. Il a une
chronique hebdomadaire “L’art de la guerre” au
quotidien italien il manifesto. Parmi ses derniers livres:
Geocommunity (en trois tomes) Ed. Zanichelli 2013;
Geolaboratorio, Ed. Zanichelli 2014;Se dici guerra…,
Ed. Kappa Vu 2014.

Disclaimer: The contents of this article are of sole responsibility of the author(s). The Centre for Research on Globalization will
not be responsible for any inaccurate or incorrect statement in this article. The Centre of Research on Globalization grants
permission to cross-post Global Research articles on community internet sites as long the source and copyright are
acknowledged together with a hyperlink to the original Global Research article. For publication of Global Research articles in
print or other forms including commercial internet sites, contact: publications@globalresearch.ca
www.globalresearch.ca contains copyrighted material the use of which has not always been specifically authorized by the
copyright owner. We are making such material available to our readers under the provisions of "fair use" in an effort to advance
a better understanding of political, economic and social issues. The material on this site is distributed without profit to those
who have expressed a prior interest in receiving it for research and educational purposes. If you wish to use copyrighted
material for purposes other than "fair use" you must request permission from the copyright owner.
For media inquiries: publications@globalresearch.ca

https://ilmanifesto.it/distanziamento-sociale-dalla-democrazia/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
https://ilmanifesto.it/distanziamento-sociale-dalla-democrazia/
https://www.facebook.com/GlobalResearchCRG
https://store.globalresearch.ca/member/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
mailto:publications@globalresearch.ca
https://www.globalresearch.ca
mailto:publications@globalresearch.ca

